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1. MORFOSINTASSI NOMINALE
Il relativo qui, quae, quod e le funzioni del relativo.

Collegamenti particolari tra relativo ed antecedente; il nesso relativo.

Altri pronomi relativi ; aggettivi-pronomi indefiniti e indefiniti relativi.

Riepilogo dei pronomi e aggettivi-pronomi.
La comparazione e le particolarità
I numerali: classificazione degli aggettivi numerali.

Prospetto del numerali: cardinali, ordinali
Le parti invariabili del discorso: forme e significato degli avverbi: di luogo, di tempo, di modo, di quantità.

Le preposizioni e i preverbi. 

Le congiunzioni coordinanti e subordinanti.

Le interiezioni.

2. MORFOSINTASSI VERBALE
La coniugazione passiva

I verbi deponenti

I verbi impersonali – I valori del si
Verbi particolari: composti di sum, il verbo eo, fero ed i suoi composti, volo, nolo e malo, fio ed i composti di facio
I verbi difettivi con solo tema del perfetto; verbi usati in formule di saluto e di cortesia.

Il verbo di modo finito nella frase semplice.

L’indicativo: valori del modo e dei tempi; l’indicativo come modo dell’obiettività.

I tempi dell’indicativo in valore proprio.
Il participio perfetto.
Il congiuntivo: valori del modo e dei tempi. Congiuntivo caratterizzante, obliquo, eventuale e attrazione modale.
Anticipazione del periodo ipotetico.
L’imperativo: valori del modo e dei tempi.

L’imperativo presente, futuro; imperativo negativo.

Il verbo di modo indefinito: l’infinito.

Usi dell’infinito come predicato di frase semplice; l’infinito come sostantivo.

Infinito con verbi modali; tempi dell’infinito semplice.

Il gerundio: declinazione dell’infinito.

Il supino ed i suoi usi.

Il gerundivo ed i suoi usi.

Il gerundivo in funzione attributiva e predicativa. Scambi fra gerundio e gerundivo.
Valore causativo di curo.
La perifrastica attiva e passiva.
L’ablativo assoluto e le forme particolari.
3. SINTASSI DELLA FRASE SEMPLICE
Il nucleo della frase semplice: il soggetto.

Frase nominale, concordanze dell’attributo, apposizione, a senso.

NOMINATIVO E VOCATIVO.

Generalità dei casi. Il nominativo come caso del nome a sé.

Il nominativo in funzione di soggetto; in funzione di nome del predicato (doppio nominativo)e il nominativo con l’infinito.

Il predicativo del soggetto con verbi non copulativi.

Strutture sintattiche del verbo videor.

Strutture sintattiche dei verbi dicor, trador, putor,etc.

Strutture sintattiche dei verbi iubeo, veto, prohibeo.

Strutture sintattiche del verbi modali di volontà.

Il nominativo esclamativo.

Il vocativo.

ACCUSATIVO

L’accusativo come caso del complemento oggetto, dei suoi attributi e apposizioni.

Casi particolari di accusativo in funzione di oggetto.

Verbi latini con complemento oggetto e strutture sintattiche divergenti da quelle italiane.

I verbi fugit, fallit, decet.

I verbi miseret, paenitet, piget, pudet, taedet.

Accusativo con verbi composti.

L’accusativo come caso del predicativo dell’oggetto.

Verbi latini con doppio accusativo: doceo e celo.

Verbi di chiedere. Doppio accusativo dell’oggetto e del luogo.

 L’accusativo del termine del movimento; l’accusativo dell’estensione nello spazio e nel tempo.

L’accusativo del moto per luogo, del mezzo, della causa.

L’accusativo di relazione e l’accusativo avverbiale.

L’accusativo esclamativo.

L’accusativo dell’oggetto interno
GENITIVO.

Il genitivo come complemento del predicato.

Genitivo con verbi o espressioni di memoria.

Genitivo con verbi o espressioni di “accusare, condannare, assolvere”.

Genitivo con verbi di interesse (interest e refert)e di atteggiamento psicologico.

Genitivo con verbi di  privazione.

Genitivo con verbi di potere.

Il genitivo come nome del predicato; come predicativo con i verbi di valutare e stimare.

 Genitivo soggettivo ed oggettivo; del possessore, epesegetico, partitivo,  di qualità, genitivo come complemento di un aggettivo.

Espressione dell’età.
DATIVO.

Il dativo come complemento necessario del predicato.

Dativo con verbi che hanno  anche un complemento oggetto.

Dativo con verbi che non hanno complemento in accusativo.

Dativo d’agente, di possesso, dativo di moto a luogo.

Il dativo in funzione di nome del predicato o di predicativo dell’oggetto e il doppio dativo.

Il dativo come complemento non necessario del predicato.

Dativo di interesse, etico, di relazione, di fine.

Il dativo come elemento di un gruppo.

Dativo  come complemento di aggettivi, come complemento di sostantivi.

ABLATIVO.

I tre valori fondamentali dell’ablativo.

Ablativo del punto di partenza: in senso spaziale e figurato, di origine,d’agente,    di materia, di privazione, partitivo, di argomento, comparativo.

Ablativo strumentale-sociativo: di mezzo, di moto per luogo, di causa, di causa efficiente, di abbondanza con i verbi e aggettivi.

Ablativo come complemento di utor, fruor, fungor, vescor, potior, opus est.

Ablativo come complemento di verbi ed espressioni di accusa, di pena, e di giudizio.

Ablativo come complemento di degli aggettivi dignus ed indignus.

Ablativo di misura e di prezzo, di qualità, di limitazione, di compagnia ed unione, di modo.

Ablativo locativo.

3.SINTASSI DELLA FRASE COMPLESSA
La subordinazione: frase principale, frase reggente, frase subordinata.

Rapporti temporali fra reggente e subordinata( consecutio temporum).
La proposizione interrogativa diretta.
Frasi subordinate completive: completive con il verbo al congiuntivo ed interrogative indirette.

Completive esprimenti circostanza voluta ( ut/ ne + il congiuntivo), completive esprimenti circostanza di fatto(ut / ut non + il congiuntivo); Completive all’infinito in funzione di soggetto e di oggetto.

Frasi subordinate relative: relative con valore attributivo e relative con valori aggiunti (relative improprie).

     Frasi subordinate circostanziali: finali introdotte da ut e da quo, altri tipi di frasi                 finali; frasi consecutive; frasi causali introdotte da quod, quia, quoniam; frasi temporali introdotte da cum e da dum; cum narrativo, temporali esprimenti precedenza e successione ( antequam, priusquam, postquam )
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